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DEURETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 settembre 1961, n. 1011. 


Norme di esecuzione per il 10° censi- 
mento generale della popolazione e per 
il 4° censimento generale dell’industria 
e del commercio. 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
8 settembre 1961, n. I0il, 
Norme di esecuzione per il 10° censimento generale della 
popolazione e per il 4° censimento generale dell’industria 
e del commercio. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 87, comma V, della Costituzione ; 

Visto l’art. 2 del regio decreto-legge 27 maggio 1929, 
n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2288, 
recante modifiche all’ordinamento dell’Istituto centrale 
di statistica; 

Visto art. 2 del regio decreto-legge 6 novembre 1930, 
n. 1503, convertito nella legge 27 dicembre 1930, n. 1839, 
sulla periodicità dei censimenti della popolazione; 

Visto l'art. 3 della legge 18 gennaio 1934, n. 120, 
sulla periodicità dei censimenti agricoli, industriali e 
commerciali ; 

Visti la legge 24 dicembre 1954, n. 1228, sull’ordi- 
namento delle anagrafi della popolazione residente e 
il relativo regolamento di esecuzione approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 81 gennaro 
1958, n. 136; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri, di concerto con i Ministri per l’interno, per la 
grazia e giustizia e per l’industria e commercio; 


Decreta : 


Art. 1. 


Nei giorni 15 e 16 ottobre 1961 hanno luogo, rispet- 
tivamente, il 10° censimento generale della popolazione 
e 11 4° censimento generale dell’industria e del com- 
mercio. 

In occasione del censimento della popolazione viene 
effettuata la mlevazione delle abitazioni. 


Art. 2. 


Il censimento della popolazione rileva in ciascun 
Comune: 
a) la popolazione residente che. sarà considerata 
popolazione legale sino al censimento successivo; 
3) la popolazione presente o di fatto. 


Art. 3. 


La popolazione residente di ciascun Comune è co- 
stituita dalle persone che ivi hanno la propria dimora 
abituale, siano esse, alla data del censimento, presenti 
oppure assenti temporaneamente dal Comune per l’eser- 
cizio di occupazioni stagionali o, comunque, per cause 
di durata limitata, secorido le disposizioni del regola. 
mento di esecuzione dellà legge 24 dicembre 1954, 
n. 1228. sull'ordinamento delle anagrafi della popola- 


zione residente, approvato con decreto del Presidente 


della Repubblica 81 gennaio 1958, n. 136. 

La popolazione presente di ciascun Comune è costi- 
tuita dalle persone presenti nel Comune stesso alla 
data del censimento, siano esse residenti nel Comune 
oppure residenti in altro Comune o all’estero. 


Art. 4. 


Per le singole persone costituenti la popolazione resi- 
dente, il censimento rileva il sesso, lo stato civile, la 
data ed il Comune di nascita, il grado di istruzione, 
nonchè, per le persone in condizione professionale, la. 
professione, la posizione nella professione o l’attività 
economica dell'azienda o ente presso cui seno occupate 
alla data del censimento o lo erano da ultimo se diso2- 
cupate 0, per le persone in condizione non professio- 
nale, la loro particolare condizione. Il censimento ri- 
leva, inoltre: per gli stranieri, ia cittadinanza; per 
gli assenti temporanei, la località in cui si trovanea 
e il motivo della loro assenza; per le donne coniugate. 
anche se sia avvenuto lo scioglimento del matrimonio. 
alcune notizie sul numero dei figli avuti. 

Per le persone presenti nel Comune, ma residenti in 
altro Comune o all’estero, il censimento rileva il sesso. 
la data di nascita, lo stato-civile e il Comune o Stato 
estero di residenza. 

Art. 5. 

Le unità di rilevazione del censimento della popo- 
lazione sono: 

a) la famiglia; 
b) la convivenza. 

Per la famiglia si intende la famiglia anagrafica 
contemplata dall’art. 2 del regolamento anagrafico ap- 
provato con decreto del. Presidente della Repubblica 
31 gennaio 1958, n. 136. Per convivenza si intende lu 
convivenza anagrafica contemplata dall’art. 3 del re- 
golamento stesso. 

Art. 6. 


Per le abitazioni vengono rilevati i dati concernenti 
la specie dell’abitazione, il numero delle stanze (vani 
utili) e dei vani accessori, i servizi installati e il 
titolo di godimento dell’abitazione. 

Per abitazione si intende un insieme di vani, o anche 
un vano solo destinato funzionalmente ad uso di abi- 
tazione, che dispone di un ingresso indipendente su 
strada, pianerottolo, cortile, terrazza, ballatoio e si- 
mili e che alla data del censimento è occupato o è 


‘destinato ad essere occupato da una famiglia o da 


più famiglie coabitanti. 


Art. ©. 


Il censimento dell’industria e del commercio--rileva 
in ciascun Comune la consistenza numerica e le .carat: 
teristiche strutturali fondamentali: 

e) delle unità giuridico-economiche costituite dalle 
imprese o ditte che esercitano un’attività nell’industria. 
ivi comprese le attività di trasformazione di prodotti 
agricoli annesse ad aziende agricole e l'industria della 
pesca, nel commercio, nei trasporti e comunicazioni. 
nel credito e assicurazione, nei servizi e attività sociali 
varie; 

d) delle unità locali gestite dalle imprese o ditte 
di cui alla precedente lettera «), siano esse attive o 
temporaneamente inattive alla data del censimento. 

Art. 8. 

Le unità di rilevazione del censimento dell’industria 
e. del commercio sono : 

a) l’impresa o ditta; 

b) l’unità locale. 
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Per impresa o ditta si intende l’organizzazione di 
un’attività economica esercitata con carattere profes- 
sionale al fine della produzione o dello scambio di beni 
o di servizi. 

Per unità locale si intende l’impianto situato in un 
dato luogo e variamente denominato (stabilimento, la- 
boratorio, miniera, bottega, negozio e simili) m cui 
viene effettuata la produzione o vendita dei beni o la 
prestazione dei servizi. 

Costituiscono unità locali anche gli uffici direttivi, 
tecnici e amministrativi, aventi sede separata da quel. 
la delle unità operative indicate nel comma precedente. 

Per le imprese o ditte il censimento rileva la forma 
guumdica, l’attività economica esercitata, il numero de- 
gli addetti, nonchè particolari notizie concernenti le 
imprese artigiane; per le unità locali rileva l’attività 
economica esercitata, i motori e generatori di energia 
elettrica installati, i mezzi di trasporto in dotazione, 
nonchè le forze di lavoro occenpate e l'ammontare delle 
retribuzioni ad esse corrisposte nell’anno 1960. 


Art. 9. 


Le notizie che formano oggetto del censimento della 
popolazione e del censimento dell’industria e del com- 
mercio sono raccolte con i questionari conformi, rispet- 
tivamente, at modelli CP/A (foglio di famiglia) o CP/2 
(foglio di convivenza) e ai modelli CIC/1 (questionario 
di impresa), CIC/2 (questionario di umtà locale) e 
CIC/8 (questionario per il commercio ambulantc), alis 
gati al presente decreto. Esse sono riferite, per il cen- 
simento della popolazione, alla mezzanotte tra il 14 e 
15 ottobre e, per ii censimento dell'industria e Gei 
commercio. a seconda della loro natura, al giorno 16 
ottobre 1961 o all'anno solare 1960. 

Per il- censimento della popolazione 1 relativi que- 
stionari devono essere compilati in duplice esemplare, 
di cui uno deve essere trattenuto dal Comune. 

Per il censimento dell’industria e del commercio il 
questionario di impresa deve essere compilato in du- 


b) gli Uffici comunali di censimento aventi il com- 
pito di svolgere le varie operazioni nell’ambito dei 
rispettivi territori. La qualifica e i compiti dell’ Ufficio 
comunale di censimento spettano all'Ufficio di stati- 
stica; in mancanza di questo, sono attribuiti all’Uffi- 
cio che sarà appositamente costituito dal sindaco. In 
ogni caso, il segretario comunale è responsabile del 
funzionamento dell’ Ufficio e del regolare andamento 
delle operazioni. 


Art. 12. 


x 


In ogni Provincia è costituita con decreto del pre- 
fetto una Commissione provinciale di censimento avente 
il compito di svolgere, nei modi ritenuti più idonei, 
attiva opera informativa sulle finalità dei censimenti e 
sulla loro importanza. 

La Commissione, presieduta ual prefetto, è composta. 
dal presidente della Camera di commercio, industria e 
agricoltura, in qualità di vice presidente; dal segre- 
tario generale della Camera di commercio, industria 
» agricoltura ; dai rappresentanti delle principali orga- 
nizzazioni dei datori di iavoro; dai rappresentanti dei- 
le principali organizzazioni sindacali dei lavoratori; 
da un rappresentante del Provveditorato agli studi: 
da altre persone in numero non superiore a tre che 
per la loro esperienza in materia di rilevazioni stati- 
stiehe o per l’ufficio ricoperto possono svolgere ntile 
opera nell’interesse dei censimenti; del capo del’Uffi 
leio provinciale di statistica, con funzioni di segretario. 


Art. 18. 
| 


j_m ogni Comune è costituita, con provvedimento di 
sindaco, una Commissione comunale di censimento 
avente il compito di facilitare le relative operazioni 


prnand informazioni 
iornendo informazioni 


finalità e sull’importanza dei censimenti stessi. 
La Commissione, presieduta dal sindaco o da un 
suo delegato, è composta: dal segretario comunale; 


(ai Anncgiti al amm sa Iubal 
ai censiti e chiarimenti sulle 


plice esemplare, il questionario di unità locale ed ini da! dirigente dell'Ufficio comunale di statistica, ove 


PICO 


questionario per il commercio ambulante devono essere | eSÎsta; dai rappresentanti delle organizzazioni locali 


compilati in unico esemplare. 


art. 10. 


L’Istituto centrale di statistica impartisce le istru- 
zioni necessarie alla esecuzione dei censimenti e so- 
vraintende a tutte le relative operazioni, avvalendosi 
della collaborazione delle Amministrazioni governative 
centrali e locali, delle Amministrazioni provinciali e 
comunali e di ogni altro ente pubblico ai sensi dell’ar- 
ticolo 17 del regio decreto-legge 27 maggio 1929, 
n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, nu- 
mero 2238. 


Art. 11. 


Sono organi periferici dell'Istituto centrale di sta- 
tistica ai fini dei censimenti: 

a) gli Uffici provinciali di censimento aventi il 
compito di vigilare sulla ‘tempestiva e regolare esecu- 
zione delle operazioni affidate agli Uffici comunali di 
censimento. La qualifica e.i compiti dell’Ufficio pro- 
vinciale di censimento spettano all'Ufficio provinciale 
di statistica presso la Camera di commercio, industria 
e agricoltura; 


dei datori di lavoro e dei lavoratori ; dal direttore didat- 
tico, ove esista, o in mancanza, da un insegnante ele- 
mentare e, nei Comuni capoluoghi di Provincia, da un 
rappresentante del Provveditorato agli studi; da altre 
persone in numero non superiore a tre, che per la loro 
esperienza in materia di rilevazioni statistiche o per 
l'ufficio ricoperto possano svolgere utile opera nell’in- 
teresse dei censimenti. 


Art. 14. 


i 1 preletto ha la vigilanza sulle operazioni di censi- 
mento nell’ambito della Provincia. 

Nei casi di irregolarità ovvero di omissioni o ritardi 
negli adempimenti prescritti, può ordinare ispezioni 
ed inchieste, informando l’Istituto centrale di stati- 
stica delle misure adottate. 


Art. 15. 


Il sindaco, coadiuvato dal segretario comunale, ha 
il compito di assicurare il regolare svolgimento delle 
operazioni di censimento nell’ambito del Comune. 
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Art. 10. 


L’Istituto centrale di statistica, su proposta degli 
Uffici comunali di censimento, provvede a determinare 
il numero dei rilevatori occorrenti a ciascun Comune. 

I rilevatori sono scelti tra persone riconosciute idonee 
ad espletare i compiti loro affidati, preferibilmente tra 
dipendenti del Comune, della pubblica Amministrazione 


o di enti pubblici. Essi vengono nominati dal sindaco. 


Ai rilevatori viene corrisposto, in relazione al lavoro 
svolto, un compenso globale, nella misura che viene 
determinata dall’Istituto centrale di statistica. 


Art. 17. 


E’ fatto obbligo ai capi delle famiglie o convivenze, 
agli imprenditori ed ai conduttori delle unità locali, 
o im generale alle persone che vi sono tenute, di ri- 
spondere con precisione ed esattezza alle domande con- 
tenute nei modelli di rilevazione dei censimenti. In 
caso di rifiuto o di comunicazione di notizie sciente- 
mente errate od incomplete si applicano le disposizioni 
previste dall’art. 18 del regio decreto-legge 27 mag- 
gio 1929, n, 12853, convertito nella legge 21 dicembre 
1929, n. 2288, con le modifiche di cui all’art. 3, primo 
comma, della legge 12 luglio 1861, n. 603. 


Art. 18. 


Nel periodo dal 5 al 31 ottobre 1961 i rilevatori pro- 
cedono alla consegna e al ritiro dei fogli di famiglia 
e di convivenza, nonchè dei questionari del censimento 
generale dell’industria e del commercio. 

La compilazione dei modelli di rilevazione deve es- 
sere eseguita, di norma, dal capo famiglia o convi- 
venza. 0 da chi dispone delle abitazioni se queste 
non sono occupate dal titolare dell’impresa, dal gerente 
dell'unità locale-o da chi ne fa le veci o li rappresenta. 
Qualora le indicazioni risultanti nei detti modelli non 
siano ritenute attendibili per qualsiasi ragione, il rile- 
vatore può effettuare gli accertamenti ritenuti ne- 
cessari. 

Sia i fogli di famiglia e di convivenza, sia i questio- 
nari del censimento dell’industria e del commercio, 
devono essere sottoscritti da chi ha l'obbligo di for- 
nire le notizie e controfirmati dal rilevatore. 


Art. 19. 


I capi famiglia o convivenza, le persone che dispon- 
gono delle abitazioni non occupate, i titolari di im- 
prese, 1 gerenti di unità locali, i quali entro il 18 ot- 
tobre 1961 non avessero ricevuto i fogli di famiglia, 
i fogli di convivenza, i questionari di ditta o i que- 
stionari di unità locale, ovvero, avendoli ricevuti, non 
avessero potuto riconsegnarli entro il 81 òttobre 1961, 
per mancato ritiro da parte del rilevatore, hanno l’ob- 
bligo di darne comunicazione immediata all'Ufficio 
comunale di censimento. 


Ta panviransa ilifari dinandanti dal nistara dalla 


ue convivenze miutari Gipenacnii niscero 
difesa vengono censite d’intesa col Miliiistéro stesso | 
a mezzo della Sezione militare statistica istituita 
presso l’Istituto centrale di statistica con decreto del 
Ministro per la difesa 1° settembre 1948. 


Mi 
AA 


Ud a 


real ee See aL: 


Art. 21. 


Il censimento delle persone imbarcate su navi mer- 
cantili italiane e straniere viene eseguito per il tramite 
delle Capitanerie di porto. 


Art. 22. 

L’Istituto centrale di statistica può autorizzare le 
imprese che ne facciano richiesta a inviare direttamente 
presso la sede dell’Istituto i questionari debitamente 
compilati ai sensi del precedente articolo 9. 


25. 


Art. 


A cura degli Uffici comunali di censimento viene effet- 
tuata giornalmente una revisione preliminare dei mo- 
delli di rilevazione consegnati dai rilevatori, nonchè 
la totalizzazione dei dati concernenti: 


a) per il censimento della popolazione, il numero 
delle famiglie e delle convivenze e quello delle persone 
residenti nel Comune, nonchè il numero delle abita- 
zioni e quello delle stanze (vani utili); 

b) per il censimento dell’industria e del commercio, 
il numero delle ditte, il numero delle unità locali e 
dei relativi addetti, nonchè il numero degli iscritti di 
commercio ambulante. 

I dati complessivi risultanti dai riepiloghi devono 
essere comunicati all'Istituto centrale di statistica per 
mezzo di telegramma entro il giorno 10 novembre 1961. 


Art. 24. 


Subito dopo la comunicazione telegrafica di cui al- 
l’articolo precedente, gli Uffici comunali di censimento 
effettuano, entro il 80 novembre, la revisione definitiva 
dei modelli di rilevazione, allo scopo di accertare che 
non vi siano state emissioni o duplicazioni nella rile- 
vazione delle unità di censimento e che i dati risultanti 
nei modelli stessi rispecchino l’effettiva situazione del- 
le unità cui si riferiscono. 

Le incompletezze e gli errori riscontrati in sede di 
revisione devono essere eliminati mediante informazioni 
assunte direttamente presso gli interessati e, se del 
caso, mediante opportuni accertamenti. 


Art. 25. 


Entro il 13 dicembre 1961, gli Uffici comunali di cen- 
simento provvedono a spedire il materiale di censi- 
mento all'Istituto centrale di statistica tramite i ri- 
spettivi Uffici provinciali di censimento. 


Art. 26. 


Entro il 81 dicembre 1961, i Comuni devono effet- 
tuare la revisione dell’anagrafe della popolazione resi- 
dente di 
e di convivenza da essi trattenuti. 

Le istruzioni per la revisione anzidetta vengono im- 
partite dall’Istituto centrale di statistica, d’intesa con 
il Ministero dell’interno. 


famiolia, 
Lalnipa i 


faoli 


Uma 


dall radici aro dei 


MOLA URIARA pria 


carvandaci 
RIVA I VAR UA 
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Art. 27. 
Entro 1 31 marzo 1962, le Camere di commercio, 


industria e agricoltura devono effettuare la revisione’ 


del registro anagrafico delle ditte servendosi degli appo- 


siti elenchi delle unità economiche censite, compilati ; 


dagli Uffici comunali e trasmessi per il tramite del- 
Ufficio provinciale di censimento. 

Le istruzioni per la revisione anzidetta vengono im- 
partite dall’Istituto centrale di statistica, d’intesa con 
ii Ministero dell’industria e del commercio. 


Art. 28. 


Qualora nel corso della revisione di cui ai precedenti 
articoli 26 ‘e 27 msultassero unità sftuggite al censi- 
mento, l’Ufficio comunale di censimento deve provve. 
dere immediatamente ‘a rilevare le famiglie e Je convi- 
venze non censite, nonchè in. seguito a segnalazione 
della Camera di commercio, industria e agricoltura 
tramite l'Ufficio provinciale di censimento, le unità 
economiche non censite. 

i modelli di rilevazione compilati per le umità in 
qmestione devono essere immediatamente trasmessi al- 
l'Istituto centrale di statistica. 


Art. 29. 
Tl segreto d'ufficio sulle notizie 
dei pr ensimenti è tutelato 
deresta-legg s) \ n , convertito nella 


i (8) e 22 4 
legge 21 dicembre 1939, n. 2238, con te modifiche di 
eur all’art. 3, primo comma, della legge 12 luglio 1961, 
n, 602, 


caz rei 


=_—-=—===<=" = 


Art. 30. 


Ai Comuni nei quali le operazioni di censimento sî 
siano svolte con particolare regolarità, tempestività 
e precisione possono essere rilasciati diplomi d’onore, 
con provvedimento del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta dell’Istituto centrale di stati. 
stica. 

A. tutti coloro che si siano distinti in attività e 
zelo ai fini della buona riuscita dei censimenti. può 
essere rilasciato dall’Istituto centrale di statistica un 
diploma di benemerenza. 


Art. 31. 


Il presente decreto entra in vigore nel giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì S settembre 1961 


GRONCHI 


Visto, îl Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conli, addì 1° oltabre 1961 
Aiti del Governo, registro n. 140, foglio n. 131, — VILLA 
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Mod. ISTAT/CP/1 


fi, D'ORDINE 
DEFINITIVO 


N. D'ORDINE 
PROVVISORIO 


ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 


10° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
15 ottobre 1961 


FOGLIO DI FAMIGLIA 


LETTERA 
Provincia E IR PAVIA TI PISO E RP MIE Frazione «geografica FRRVONA Seo 


Comune 


Circescrizione parrocchicle .......... Casi Bi 
Cerominazione deila parrocchia 
cOn sede... icona dial de tt Sezione di censimento . . . 7] 
SEZIONE f — NOTIZIE GENERALI 
{De Indicarsi 0 curo del rilevatore) 


CAPO FAMIGLIA TIPO DI LOCALITÀ IN CUI È SITUATA L'ABITAZIONE 


2.1. Centro abitato MJ 


2.2. Nucleo abitato J 


| SPECIE DELL'ABITAZIONE 
| 3.1. Abitazione vera e propria. . è... 00 5.1. Stanze (esclusa la cucina) adibite Kumaro 
3.2. Abitazione impropria (5) + (da spacifiare): . . . 1 esclusivamente ad abitazione . . . + 
LEUR li iii esclusivamente ad altro uso (0). + > fi... 
TG Goa i cantina (niiglzino) con promiscuamente ad abitaz. ed altro uso |... 
4 BA, Guelna (DB) La a Lula 
| | TITOLO DI GODIMENTO DELL'ABITAZIONE 
3 Totale stanze . . ., 
4.1, Proprietà . .....0I 
i 4.2. Affitto e subafitto . . .. O] 5.3. Vani accessori (C) . . +... è.» 
o 4.3. Altro titolo (€) (da specificare): {nen Totale veni . ... 
Fl stat va Pn tiri lega fini (a) UNcio, studio professionale, laboratorio, ecc. 
(b) Da indicare solo se ha la caratteristiche di una stanza. 
| (®) Usufrutto, godimento per prestazione di servizi, uso gratuito, ecc. (e) Compresa ia cucinz se ha le caratteristiche di un vano accessorio. 
6| SERVIZI INSTALLATI 
Indicare se l'abitazione dispone di: 64. Elettricità 
6.1. Acqua potabile ie . CI 
di acquedotto nell'abitazione. MI impianto per illuminazione . . 
di acquedotto fuori dell'abitazione impianto per altri usi (corrente industriale) [] 
ad uso esclusivo dell'abitazione. . (Dj n 
ad uso anche di altre abitazioni . . (T] cass 
! di pezzo: LL. [nm da rete di distribuzione... «è. e e + 1 
di altra provenienza (da specificare): . +. +00] in bombole seal e a ini 
o CAI A ia 6.6. Impianto fisso di riscaldamento dell'intera abitazione 
6.2. Letrina Ansîta | A % 
Alzi 
| neiP’abitazione. . ... CI gasclio carbone E s 
| fuori dell'abitazione Impianto centrale (ad uso del- 
ad uso esclusivo dell'abitazione. .MDI l'intero fabbricato) DDD 
ed uso anche di altre abitazioni . . CC] Impianto autonomo (ad uso 
6.3. Bagno (vasca 0 decci) LL... + a della sola abitazione) . . io I Ci 
| 7| ALTRE NOTIZIE 
H 7.4. Se l'abitazione non è eccupata, indicare se: sfitta (7; in restauro o riparaz. []; abitaz. temporanea 2]; altro motivo DJ 
| 7.2. Se l'abitezione è occupata da più di una famiglia, | Nursero delfogiio COGNOME E NOME DEL CAPO FAMIGLIA 
Indicare nel prospetto 2 destra le famiz!io coshitanti 
| (esclusa la famiglia censita col presente foglio) |... OR OS MRE LI RENE i 
et De Indicarsi a cura del rilevatore, 0/0 | | iaia 
TE tit cere TI = ca 2 = È; 


ATTENZIONI + Per rispondera ai quesiti seguiti da rettangolino barrare li rettangolino che fa al caso FA. 


(2) 
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SEZIONE Ill — PERSONE FACENTI PARTE 


Î | [ DATA DI NASCITA 


RELAZIONE È 


DI PARENTELA 
© DI STATO CIVILE 


CONVIVENZA 


ine 


COGNOME E NOME 


Anno. 


- | Numero d’ord 


Trieste 8 prcSereieet rt i ire ei "=x’ A 
TT IERI ose ne: TI muretti inreilireztecaeeti voro crea: 


rbt 


Elencare fe persone nell'ordine seguente; 


Deve essere ri- 
ferita al capo fa- 


capo famiglia 


moglie ida i x | Scrivere secondo i 
figli (compresi gli adottati ed affiliati) in ordine | miglia, scrivendo È. gf casì: 
decrescente di età ad es.: 5 SÌ celibe 
ascendenti ti E fr Î 
i e , moglie sù nubife 
altri parenti e affini li di A 
inanti © sionanti abitualmente riventi figlio 2 È coniugato 
dozzinanti o pensionanti abitualmente conviventi di E 
precettori e simili RSS FA E seo Ì 
domestici e simili ln CE | 
uocero, ecc ® V 
ec dozzinante 9 divorziato 
Per le donne coniugate o vedove, scrivere prima domestico 
il cognome da nubile, poi ii nome ed infine il cognome ecc, 


del marito preceduto da «ind per fe coniugate 
«ved.» per fe vedove, 


N. 8. Qualora fe 20 righe non bestassero a contenere tutti i nominativi richiedere altre due copio del foglio di famiglia al rilevatore 
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DELLA FAMIGLIA (aeiencare i 


COMUNE E PROVINCIA 
DI NASCITA 


Comune Provincia 


_ 


membri coabitanti della famiglia 


Titolo di studio 


ISTRUZIONE 


residenti -nel 


Per ls persone 
nen aventi un 
titolo di studio 
indicare sa 


comune, 


CITTADINANZA 
DEGLI 
STRANIERI 


anche se 


Per i nati in Italia indicare il nome at- 
tuale del comune di nascita e il nome della 
provincia in cui il comune è situato. 

Per i nati all'estero indicare lo Stato 
estero, il territorio non autonomo, il pos- 
sedimento, ecc. cui attualmente appartiene 
Hl luogo di nascita. 


fi 


e allegarié alle prime. 


Indicare il titolo di studio di qualun- 
que grado conseguito in qualsiasi scuo- 
la pubblica o privata, italiana o stra- 
niera, anche all’estero, specificando, 
nel caso di più titoli, quello ritenuto 
più alto: 

licenza di 3» elementare, licenza 
elementare 

licenza di scuola media unica, licen- 
za di scuola di avviamento professio» 
nale, licenza di scuola d’arte, ecc. 

diploma di maturità scientifica, di- 
plioma di maturità classica, diploma 
di abilitazione tecnica (agraria, indu- 
striale, nautica, commerciale, per geo- 
metri), diploma di abilitazione magi. 
strale, ecc. 

faurea in matematica e fisica. laurea 
in medicina, laurea in ingegneria, lau- 
rea in giurisprudenza, laurea in eco- 
nomia e commercio, laurea in lettere, 
ecc. 


Rispondere. 
«si» oppure 
«no» in cia- 
scuna delle 
due colonne. 


Per gii stra. 
nieri indicare la 
cittadinanza; 
per quelli che ne 
sono privi scrive- 
re «apolide» ag- 
giungendo l'ulti- 
ma cittadinanza 
posseduta o, in 
mancanza, la na- 
zionalità, 
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str NIRO IIZIZZ STATO OZZANO IT T___-—T®@o TT@+e6e*Ee- 


temporaneamente assanti alla lata del censimento) 


STATO DI OGNI COMPONENTE DELLA FAMIGLIA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 


| TEMPORANEAMENTE ASSENTE DALLA FAMIGLIA 
PRESENTE 
IN Nello 
FAMIGLIA stesso Per motivi di lavoro Per altri motivi Per motivi di lavoro 
Cda e oo e il 


In altro comune. Ali'estero 


Per altri motivi 
Comuns Provincia Comune Provincia Paese j Paese 
vali sir SSOMUND Te — Li: TTOVINGIOO Ii ROMune ni PFOVIGOA. 

15 17 18 19 20 : x 


Indicare il Paese estero in ui la 


Indicare il comune e la provin. Indicare il comune e la provin- ; 
cia in cui la persona trovasi tem- cia in cui la persona trovasi tem- Peer Lo 3 Vaalolic 
poraneamente per motivi di la. poraneamente per motivi di stu- PES Rote si ara Ces >» ; 
voro. dio, servizio di leva. per turismo, Ret: atri mativica Gioscper bia 


ad emigrati, turismo, studio, i 


per baliatico, ecc. 
ì cura, ecc. (col, 22). 


Scrivere «si» 0 «no» secondo che fa persona sia pre- 
sente o temporanzamente azsente dalla famiglia alla 


mezzanotte fra il 14 e il 15 ottobre 1961. 
Indicare «si» quando la persona trovasi tem- 


poraneamente presso altra famielia o convi- 


venza dello stesso comune. 
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SEZIONE IV — NOTIZIE SULLE PROFESSIONI E CONDIZIONI NON PROFESSIONALI 


PERSONE IN CONDIZIONE PROFESSIONALE 


PROFESSIONE, 
ARTE O MESTIERE 


POSIZIONE 
NELLA 
PROFESSIONE 


Indicare il genere di lavoro manuale 
o intellettuale effettivamente esercitato 
sia in proprio sia alle dipendenze di 
aziende, enti o istituzioni. Per la spe- 
cificazione del lavoro, usare i termini tec- 
nici appropriati: ad es. bracciante agri- 
colo, orticoltore, falegname, tessitore, 
tornitore di metalli, muratore, camioni- 
sta, droghiere, barbiere, avvocato, vice 
prefetto, economo, dattilografo. 

Le persone che esplicano più attività 
fl devono indicare, la professione princi- 
pale cioè quella da essi ritenuta più 
importante. 

Le persone disoccupate e che siano 
alla ricerca di una nuova occupazione 
devono indicare l'ultima professione ef. 
fettivamente esercitata prima della disoc- 
cupazione. 


2 


Indicare a secon- 
da dei casi: 


Imprenditore, ap- 


| partenente ai qua- 
pi q 


dri superiori, libe- 
ro professionista 
Dirigente, impie- 
gato 

Lavoratore in pro- 
prio nel commercio 
e nelle altre atti- 
vità (coltivatore 
diretto; cofeno par- 
ziario:  mezzadro, 
ecc.; artigiano; ecc.) 
Appartenente a ca- 
tegorie intermedie 
{posizione esistente 
nel personale di- 
pendente di azien- 
de industriali) 
Lavoratore dipen» 
dente 
Coadiuvante 
Lavorante a domi- 
cilio 


RAMO E CATEGORIA DI ATTIVITÀ DELL'AZIENDA, 
ENTE O ISTITUZIONE IN CUI LA PROFESSIONE 


Ramo 


3 


3 


Indicare a se- 
condadeicasi; 
Agricoltura, fo- 
reste, caccia e 
pesca 
Miniere e cave 
Industrie mani- 
fatturiere 
Costruzioni edi. 
lizie, stradali, 
ecc. 
Elettricità, gas, 
acqua 
Commercio, 
pubblici eser- 
cizi e attività 
alberghiere 
Trasporti e co- 
municazioni 
Credito e assi- 
curazione 


‘Servizi. e atti- 


vità produtti- 
ve varie 

Pubblica ammi- 
nistrazione 


VIENE ESERCITATA 


Categoria 


4 


Indicare in modo dettagliato la cate- 
goria di attività esplicata dall’azienda, 
ente o istituzione in cui la profes- 
sione è esercitata. Nel caso di azienda 
agricola o zootecnica, la specificazione 
della categoria deve essere fatta scri- 
vendo ad es.: azienda cerealicola, 
azienda viticola, azienda zootecnica, 

Nel caso di azienda industriale o 
artigiana, la specificazione va fatta 
indicando ad es.: molino e pastificio, 
stabilimento per la filatura e tessitura 
della lana, cementificio, laboratorio 
di falegnameria, officina da fabbro 
ferraio, cava di pietra, ecc. 

Per la pubblica amministrazione la 
specificazione della categoria di atti- 
vità va fatta indicando la branca, va- 
riamente denominata (direzione ge- 
nerale, servizio, ecc.), del Ministero, 
Amministrazione od Ente in cui il 
censito svolge la propria attività 
professionale, 


PERSONE 
IN CONDIZIONE 
NON 
PROFESSIONALE 


A I 
Indicare a secon- | 


da 
Casalinga 


Studente, scolaro 


dei casi: 


In cerca di 19 occu- 
pazione 
Pensionato 


Proprietario, bene- 
stante 


infermo, invalido, 
ricoverato 


Inabile per età 
avanzata 


Detenuto, mendi- 
cante 


Per I bambini fino 
a 6 anni, apporre 
un trattino, 


tE 


SEZIONE V — PERSONE TEMPORANEAMENTE PRESENTI 


COMUNE E PROVINCIA 


SOGNONE. E: NONA | © STATO ESTERO DI RESIDENZA | 
ent n di T*»L: i 7 SEED 

Î 

SEZIONE VI — NOTIZIE SUL NUMERO DEI FIGLI AVUTI DALLE DONNE CONIUGATE, VEDOVE, 
DIVORZIATE O SEPARATE LEGALMENTE FACENTI PARTE DELLA FAMIGLIA | 

A - NOTIZIE SUL MATRIMONIO ! 

i 

ANNO DI NASCITA MATRIMON!O ATTUALE (0 ULTIMO) MATRIMONI PRECEDENTI (92) | 
se vedova o divorziata i 

© separata legalmento, data data di morte del coniuza | 


o di divorziò 


di morte del coniuge, 0 di 
divorzio o di separazione 


I ® anno | anno 


(9) Il numero indicativo della donna deve corrispondere ai numero d'ordine in 
(89) In caso di più matrimoni precedenti. indicare to date nelle righe intercalari. 


B - NOTIZIE SUI FIGLI AVUTI DALL'ATTUALE MATRIMONIO E DAGLI EVENTUALI MATRIMONI! PRECEDENTI 


Ni FIGLI AVUTI 


fl 


indice ’ ; viventi aila dara 

tivo | "ti vivi mati morti | del censimento | 1° 2 » | e | 5 

a figlio figlio | figlio | figlio figlio figlio fizlio figlio Azlio 
e |um|]elgmlr] mir 


e 

(9) I! numero indicativo della donna deve corrispondere ai numero d'ordine indicato nella ci | 

® separate legalmente, che non hanno avuto figli, apporre cei trattini nelle prime quattro colonne. à . _ 

(29) Nei caso di figli avuti da fiù matrimoni, separare con due tratu obliqui i figli dei primo matrimonio da Hi del secondo ed. eventuaimente quelli del secondo da 
Quelli del terzo. 


DICHIARO CHE LE RISPOSTE CONTENUTE 
NEL PRESENTE FOGLIO SONO CONFORMI A VERITÀ 


Il Capo famiziia 
{o chi por esso) 


IL RILEVATORE 


N.B. Qualora lo rigie non bastassero ricliiedere altre due cop è del foglio di famiglia al rilevatore e allezarie alle prime, 
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(Carta colore celestino - formato 64x31,5 


ASS Mod. ISTAT/CP/2 


N. D'ORDINE 
o” DEFINITIVO 


N. D'ORDINE 
PROVVISORIO 


ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
10° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
15 ottobre 1961 


FOGLIO DI COÈRVIVENZA 


Provincia. 


[ro 


SE 


Frezione geografica . . . 


Gomune: essi lieti ea icaato 


Circoscrizione parrocchiale ................... denominazione della irazii 


denominazione della parrocchi NUMERO 
con sede pair . Sezione di censimento . | | 


CONVIVENZA 


Il 
| 
| Specie e denominazione POVIVENZA 

Centro abitato CD] ., Sa lai 
| denominazione 
' 


Indirizzo... 


Nucieo abitato [] 


derominazione 
Cognome e Nome _. î Case sparse CI 


PERSONE DA ISCRIVERE NEL FOGLIO DI CONVIVENZA 


SEZIONI Il e Ill — MEMBRI PERMANENTI (*) | SEZIONE IV — PRESENTI TEMPORANEAMENTE 


CONVIVENZE MILITARI E Dì ALTRI CORPI ACCASERMATI 


Militari di leva e assimifati, in forza alla convivenza; equipaggio di navi 
della marina militare; personale civife occasionalmente presente. 


Militari e assimilati, di carriera o che abbiano contratto una ferma, in forza 
alla convivenza (escluso l'equipaggio di navi della marina militare); personale 
civile (impiegati, capi operzi, ecc.) vivente nella convivenza. 


CONVIVENZE ECCLESIASTICHE 


Persone appartenenti ad ordini e congregazioni religiosi; sacerdoti secolari Religiosi, sacerdoti secolari e altro personale, temporaneamente od occa- 
e personale laico facenti parte permanentemente della convivenza. sionalmente presenti nella convivenza. 


ISTITUTI D'ISTRUZIONE 
(Collegi, convitti, seminari) 


Persone addette alia direzione, amministrazione, insegnamento e servizio. Studenti, convittori, seminaristi: persone occasionalmente presenti, 
viventi nella convivenza. 


ISTITUZIONI ASSISTENZIALI 
{OrfanotroA, brefotrofi, colonie permanenti, ospizi, case di riposo, pensioni per fa giovane, dormitori, asili per senzatetto, sale di omigranti, e simili) 


Bambini ricoverati temporaneamente; adulti ricoverati o ospitati tempo- 
raneamentei persone occasionalmente presenti. 


Persone addette alla direzione, amministrazione, insegnamento, assistenza e 
servizio, viventi nella convivenza: Bambini ricoverati permanentemente (anche 
se dati a balia)! adulti ricoverati o ospitati permanentemente. 


ISTITUTI E CASE DI CURA 


Persone addette alla direzione, amministrazione, assistenza e servizio, viventi Ricoverati temporaneamente la cui permanenza nel comune non abbia 
nella convivenza: ricoverati permanentemente in istituti e case di cura raggiunto i cue anni; persone occasionalmente presenti. 

purchè la permanenza nei comune duri da due anni a più; ricoverati in 

istituti psichiatrici in base a provvedimento di ricovero definitivo 


ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA 


(Stabilimenti di custodia preventiva, stabilimenti di pena; stabilimenti per misure amministrative di sicurezza detentive: istituti di rieducazione; 
prigioni-3cuoia; riformatori giudiziari; riformatori speciali) 


Persone addette alla direzione, amministrazione, istruzione, custodia e ser- | Detenuti in attesa di giudizio; condannati a pena inferiore a 5 anni; rie. 
vizio, viventi nella convivenza; condannati a pena di 5 anni e più. ducandi. 
ALBERGHI, PENSIONI, LOCANDE E SIMILI 
Persone addette alla direzione, amministrazione e servizio, viventi nella Personale addetto alla convivenza stagionalmente: ospiti temporanel, 
convivenza (esciuso il personale otcupato stagionalimente). 
NAVI MERCANTILI 


Ì Componenti l'equipaggio: passeggerì. 


BARACCHE DI OPERAI 

: ] Operai; persone orcasionelmente presenti, 
———————— 

(0) | membri permanenti delfa convivenza, se costituiscono famiglie @ sè stanti, non venzo cemgresi nei presente foglio, Essi dovranno compilare distinti fogli di famiglia. 


13 


Preri 


[RSS 
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COGNOME E NOME 


Elencare tutti i membri permanenti della con. 
vivenza, indicando prima quelli con mansioni diret- 
tive, di amministrazione, di assistenza) di servizio, 
ecc., poi gli altri, 

Per fe donne coniugate o vedove, scrivere prima 
il cognome da nubile, poi il nome ed infine il 
cognome del marito preceduto di sin» per le 
coniugate sved.a par le vedove, 


N. B. — Qualora fe righe non bastassero 


POSIZIONE 
NELLA 
CONVIVENZA 


Scrivere secon- 


do i casì: 


capo,direttore, 
militare di car- 
riera, ammini 
stratore, impie- 
gato, infermie- 
re, domestica, 
retigioso, rico- 
verato, reclu- 
so, ecc. 


Se maschio scrivere: M 


SEZIONE 


Sc femmina scrivere : F 


Scrivere secondo i 
casi: 


celibe 

‘nubile 

coniugato 

vedovo 

separato fegal 
mente 

divorziato 


aL e CAI ——urcPP6T—rr@@ crisi e irene eten res enne Î 
a contenere tutti | nominativi richiedere altre copie del'fogilo di convivenza al rilevatore. 
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—_rT——TP—xz 


f-- creé‘nIA A ri e 
CONVIVENZA (elencare i 


membri permanenti delta convivenza residenti nel comune, anche se tem 


COMUNE E PROVINCIA darle) relsone CITTADINANZA 
DI NASCITA non aventi un DEGLI 
titolo di studio È 
Titoto di studio indicare ce “STRANI ERI 


sì sa 
leggere iscrivere 


12 13 


Comune Provincia 


19 


Indicare il titolo di studio di qualune 
que grado conseguito in qualsiasi scuola 
pubblica o privata, italiana o straniera, 
anche all’estero, specificando, nel caso 
di più titoli, quello ritenuto più alto: 

licenza di 3 elementare, licenza ele 
mentare 


Per gli stra- 
nieri indicare la 


Per i nati in italia indicare it nome cittadinanza; per 


ttuale del comune di nascita e il nome 
dalla provincia in cui il comune è citvato. 

Per i nati all'estero indicare lo Stato 
estero, il territorio non autonomo, il 
possedimento, ecc. cui aitualmente ape 
partiene il luogo di nascita. 


licenza di scuola media unica, licenza 
di scuola di avviamento professionale, 
licenza di scuola d’arte, ecc. 

diploma di maturità scientifica, diplo- 
ma di maturità ciassica, diploma di abi- 
litazione tecnica (agraria, industriale, 
nautica, commerciale, per geometri), di. 
ploma di ‘abilitazione magistrale, ecc. 

faurea in matematica e fisica, Javrea 
in medicina, laurea in ingegneria, laurea 
in giurisprudenza, laurea in economia e 
commercio, laurea in lettere, ecc. 


quelli che ne so- 
no privi scrive. 
re capolides ag- 
giungendo l'ulti. 
ma cittadinanza 
posseduta o, in 
mancanza, la na- 
zionalità. 


Rispondere 
«sis. oppure 
enos in..cia- 
scuna delle 
due colonne, 


(ca) 
& 
li 
=. 
ma 
S 
= 
(9) 
3 
cl 
© 
2 
ch 
a 
pai 
iS] 
tei 
li 
2° 
(I) 
[e 
5 
D 
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poraneamente assenti alla data dei censimento); 


STATO Di OGNI COMPONENTE DELLA CONVIVENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 
u € | TEMPORANEAMENTE ASSENTE DALLA CONVIVENZA 
fb ° 
ERE Nello In aîtro comune All'estero 
È 22 | stesso Per motivi di lavoro Per altri motivi Per motivi di tavoro È Per altri inotivi 
6 
gr peomiune Comune Provincia Comune Provincia 


18 10 


SPIRA TONI INIZIO N NERI 


iaccnsiegicata 


indicare il comune e ‘la provin- 
cia in cui la persona trovasi tem. 
poraneamente per motivi di la- 
voro. 


poraneamente per. motivi di stu- per motivi di lavoro (col. 21) ; 


dio, servizio di leva, per turismo, ati e e cioè per visita 
perha ita ee ad emigrati, turismo, studio, 


cura, ecc. (col. 22). | 


Indicare «sio quando la persona trovasi tem. 


poraneamente presso altra famiglia o convi- 


venza dello stesso comune. 


|A 


Scrivere «sir o anos secondo che la persona sia 


presente o temporaneamente assente dalla convi- 


i + 1 Indicare il Pae: tero i il 
Indicare il comune e la provin- d e sa Es1Cron ni ci 
e» ‘ . lers al ti 
cia in cui la persona trovasi tem- persona:st irova-lemporancamente 
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SEZIONE Hi — NOTIZIE SULLE PROFESSIONI E CONDIZIONI NON PROFESSIONALI 


—= 


PERSONE 


PROFESSIONE 
ARTE O MESTIERE 


i 
Indicare Il genere di lavoro manuale 
lc intellettuale effettivamente esercitato sia 
, in proprio sia alice dipendenze di aziende, 
lenti o istituzioni. Per la specificazione 
i del favoro, usare i termini tecnici appro- 
| priatt: ad .es. tenente di fanteria, agente 
i di P.S., rettore, parroco, dirsitore di 
i stabilimento carcerario, economo, fale- 
i gname, cameriere, custode, ecc. 

Le persone che “esplicano più attività 
I devono indicare la professione principale 
; cioè quella da essi ritenuta più importante. 

Gli addetti al culto, che esercitano an. 
i che ‘altra professione, devono indicare 
anche quest'ultima: ad es.: sacerdote re- 
golare medico, religioso laico tipografo, 
suora infermiera, ecc. 

Fer i detenutl che esercitano un me- 
stiere nella casa di pena, va data risposta 
!solamente nella col. 5 


1 


IN CONDIZIONE PROFESSIONALE 


RAMO E CATEGORIA DI ATTIVITÀ DELLA 


POSIZIONE AZIENDA, ENTE O ISTITUZIONE IN CUI 
NELLA LA PROFESSIONE VIENE ESERCITATA 
PROFESSIONE 


Ramo Categoria 


3 4 


FERSONE 
IN CONDIZIONE 
NON 
PROFESSIONALE 


Indicare a se- 
corda dei casì: 
Agricoltura, fo- 
reste, caccia 
e pesca 
Miniere e cave 
Industrie mani- 


fatturiere + n Nice 
ala , 5. nario, 
Costruzioniedi- | litare, Corpo di P S., seminario 


lizie, stradali, | scuola tecnica agraria, casa di re- 
ecc. clusione, orfanotrofio, albergo, ecc. 
Elettricità, gas, 

acqua 
Commercio, 

pubblici eser- 

cizi-e attività 


Indicare a secon- 
da dei casi: 
Imprenditore, ap- 
partenente ai qua- 
dri superiori, libe- 
ro professionista 
Dirigente, impie- 
gato 
Lavoratore in pro- 
prio nelcommercio 
e nelle altre atti- 
vità (coltivatore di- 
retto; colono par- 
ziario: mezzadro, 
ecc.;artigiano;ecc.). 


Appartenente a ca- | alberghiere 
tegorie intermedie | Trasporti e co- 
(posizione esisten- {  municazioni 
te nel personale di ‘| Credito e assi- 
pendente di azien. 4 curazione 


Servizi e atti- 
vità produtti- 


de industriali) 
Lavoratore dipen- 


dente ve varie 
Coadiuvante Pubblica ammi. 
nistrazione 


Lavorante a domi- 
cilio [| 


Specificare nell'ambito dei ramo 
indicato nella col. 3, fa particolare 
attività economica, nonchè la na- 
tura dell'azienda, ente o istituzio- 
ne, in cui il censito esercita Ja sua 
professione : ad es., Distretto mi- 


Indicare a secon- ii 
da dei casi: i 
Studente, scolaro 
Pensionato 


Ricoverato, infer- 
mo, invalido 


Inabile per sil 
avanzata 


Detenuto 


Per ! bambini fino 
a é onni, apporre” 
un trattino. 
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SEZIONE IV — PERSONE TEMPORANEAMENTE PRESENTI NELLA CONVIVENZA (Mambri tamporanei) 


POSIZIONE 


Numero 
d'ordine 


NELLA STATO 
COGNOME E NOME CONVI. 


VENZA CIVILE 


DATA 
DI NASCITA È 
COMUNE E PROVINCIA 
O STATO ESTERO DI 


RESIDENZA 


(*) Scrivere secenda | così : militare di leva, sacerdote resolare, stucenta, ricoverata, detenuta, ospite, ecc, 


IL RILEVATORE 


IA IITATA Ia ia 


DICHIARO CHE LE RISPOSTE CONTENUTE NEL 
PRESENTE FOGLIO SONO CONFORMI A VERITÀ 


fl Capo della convivenza 
(o ch! per esso) 


sensiemeseneneanianenariosaerareniossoreo pressone: Sveva scenensorina Pac dussse ras vena 


N. B. — Qualora fe righe non bastassero richiedere aftre cople del foglio di convivenza al rilevatore e allegarle alle prime. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 251 del 7 ottobre 1961 


(Carta colera verdino - formato 22x32 


Mad. ISTAT/CIC/1 


N, D'ORDINE 


N, D'ORDINE DEFINITIVO 


PROVVISORIO 


——— ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 


4° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
16 ottobre 1961 


QUESTIONARIO DI IMPRESA 


PrOVINCIA Linn - Comune ____.._... nm Sezione di censimento ___....._.. 


Ul presente questionario deve essere compilato da tutte le sedi centrali delle imprese (ditte) che espiicano ottività nel rami 
dell'industria (ivi comprese le attività connesse con l’egricoltura e l'industria della pesca}, del commercio, del trasporti e comunica- 
zioni, del credito e assicurazione, dei servizi e attività sociali varie. î 


SEZIONE | — NOTIZiS GENERALI 


1 | IMPRESA (DITTA) 


1.1. Denominazione 0 ragione sociale _ 


Comune __. cucccicrienzna Indirizzo 


1.2. Anno dì fondazione 


2} FORMA GIURIDICA 3 CLASSIFICAZIONE DELL'IMPRESA (in base alla classificazione 


ISTAT delle attività economiche) (*) 


2.4, Impresa Individucla 4] 3.1. Ramo 


2.2. Società di fatto... 207 


3,3, Categoria 


2.3. Società In nome collettivo 37] 


2.4, Secietà In accomandita 


— 
% #) Riserveto dl rilevatore 
semplice. +. +66. 409 e) 


per azioni . . e... SC] ATTIVITÀ ESERCITATA (*) 
| x 4.1. Attività esclusiva o_principale.--...---- do 
2.5. Società per azioni... e... 0] 
| 2.6. Società a responsabilità limitata . . 710] 4.2, Altro attività ..... 


| 2.7. Società cooperativa . . . +... 80, 


| 2.8, Ente pubblico. . ....... de ina! ala dee aa alti 
2,9. Altra forma (da specificare) è è + +0 00000 (*) Indicare l'attività esercitata dall'impresa usendo i termini tecnici ritenuti 
più appropriati, Nei caso di impresa che éserciti due o più attività, queste 
devono essera indicate per ordine di importanza economica, riportando al 
serene eee ini eteri rrinenae niente stona rinzzazene nr quesito 4.1 l'attività principale ed al quesito 4.2 le altre attività. 


1 


SEZIONE li — NOTIZIE PARTICOLARI 


5 LUOGO DOVE VIENE ESERCITATA PREVALENTEMENTE |7]| INDICARE SE L'IMPRESA EFFETTUA LAVORAZIONI: 
L'ATTIVITÀ 
7.4. Esclusivamente su ordinazione asi clienti 11m) 
5.1. In appositi loccli . , . . . e. 10] 
7.2. Senza ordinazione preventiva. . . . +... 207 
5,2. Presso l'abitazione del titolare . . ., 20) 


o AÙ ; È . 7.3. Con e senza ordinazione preventiva. . . .. 309 
5.3. Presso il domicilio dei committenti . . . °° 309 


5.4. ln forma ambulante + . > > + + + + + + + + 41M gl PARTECIPAZIONE DEL TITOLARE E DI FAMILIARI COA- 


DIUVANTI ALLE LAVORAZIONI DELL’ IMPRESA 


6 TIPO DELLA PRODUZIONE 


. 8.1. Indicare se il titolare partecipa alle lavo- 
6.1. In serie (*) 


razioni dell'impresa dedicandovi fa propria 


o) con teverazione completamente meccaniz- opera manuale . >. +. ++ + + + +» 15) 2[n9] 
20 le a ne salette ACI) 
b) con lavorazione non completamente mec- 8.2. In caso di risposta affermativa al quesito 8.1 
canizzata . è e 0%. 0% a rst SIE] indicare se tale partecipazione è: 
6.2. Non in seria .L +. 000000000 3 o) continua. » è è 100] 
FIANO CA 5) saltuaria + + + è +60 20] 
(*) Per produzione in serie devo intendersi la produzione realizzata mediante 
F'implego di attrezzature e macchinori Idenei ga ottenere una ripetizione 8.3. Indicare se delle forze di lavoro dell'impresa 
ti anti i chi 1 si î i Roia aaa 
coi ad un urico prototipo, ' ii fanno parte ri coudiuvanti deititolare 4[3] 2[50] 


ATTENZIONE - Per rispondere ai quesiti seguiti da rettangolino barraro il rettangolino che fa al caso Fa 


20 


—_— _—— ———_ _—————tt_ —————___——6—@—————@ 
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SEZIONE IH — ELENCO DELLE UNITÀ LOCALI GESTITE DALL'IMPRESA 


| Sono da elencare tutto le unità locali operative e amministrative gestite dall'impresa esistenti nel territorio dello Stato alla data 
del 16 ottobre 1961. Ai fini del censimento: 

0) per unità locele operativa s'intende ogni stabilimento, opificio, cantiere, laboratorio, miniera, cava, bottega, esercizio, 
negozio, ecc., vale a dire fe singole unità, variamente denominate in relazione ai rami di attività economica, nelle quali si attua le 
produzione, la vendita, ecc. di beni 0 la prestazione di servizi; 

b) per unità locale amministrativa s'intende la sede centrale dell'impresa o altro ufficio direttivo, tecnico 0 amministrativo, 
comunque denominato, quando siano fisicamente o funzionalmente distinti dalle unità locali di cui clla lettera a). 


UNITÀ LOCALI COMUNE E PROVINCIA IN CUI FORZE DILA- 
ED È SITUATA UNITÀ LOCALE LAVORAZIONI © Nono Ta 
x T TE F 
EVENTUALE DENOMINAZIONE Camshe Pisrindia ATTIVITÀ ESERCITA To) 16 OTT. 1961] Codici 


1 4 


| A = Unità locali operative 


o) Stabilimenti, miniere, laborato- O 
ri, botteghe, negozi e simili 


i } Î 
o.. RI IIFTIINA CITA ERE SESIA VEIROR AR 0) | pe] ERI CIR RA PASTI LAICA 
i 
10. 


I Î 
ERNIA POSE IENEECAA ne mrceiinicerceneniazizzzenaiinine sctonnemicneniomeneecvenccenn. 


b) Altri tipi di unità {da specificare) 
i NERI IA PORRETTA NERO ARI PET 


“ 
da 


i--) 
1 


Unità locali amministrative (3) 


Ì 
| 
i 
i 
| 
I 
c) Sede centraie 
| 


d) Uffici direttivi, tecnici, ammi 
ristrativi 
di hr cgl-f 9 rs iii. tr1t1@ir 1 i. ulir leto i 
TOTALE FORZE DI LAVORO . . . hi 
Qualora lo spazio non sla sufficiente compliare e cllegare un prospetto analogo 

(1) Indicare per ciascuna unità locale operativa la lavorazione o attività esercitata usando 1 termini tecnici ritenutl più appropriati. Nel caso di unità locale che 
esercili duè 0 più cttività, queste devono essere indicate per ordine di importanza economica. Per te unità amministrative devo essere indizata l’attività esclusiva o 
principale riportata al quesito 4.1 della sez. 1 del presente questionario. x i ann RI RA È PRA 

(2) Comprendere tutte le forze di lavoro addette alle singole unità locali elencate, e cioè: imprenditori o titoiori © gerenti, csoperatori, fomiliari ccadiuvanti, dirigenti, 
impiegati, operai, ecc. Le forze di lavoro indicate per ciascuna unità locale devono coincidere col totale delle forze di favoro indicato cl quesito 12 del corrispondente 
modeilo ISTAT/CIC/2. DER 

(2) Diztinta fisicamente o funzionalmente dalle unità di cui alia fettera A. 


IL TITOLARE DICHIARA CHE | DATI E LE NOTIZIE CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO RISPONDONO A VERITÀ 


DATA __ 1961 


ermanno 


FIRMA DEL TITOLARE O GERENTE 
FIRMA DEL RILEVATORE O RAPPRESENTANTE LEGALE DELL'iMPRESA 


ZORO merano nmemennsenionane anaenecezazezizezzoneane: ve vs eee zenizinieononzaneo nenon 


n 


Ruppiemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


251 del 7 ottobre 1961 


(Carta colore rosa — 22x32 ch.) 


Mod. ISTAT/CIC/2 


N. D'ORDINE N. D'ORDINE 


PROVVISORIO 


DEFINITIVO 


ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 


40 CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
16 ottobre 1961 


QUESTIONARIO DI UNITÀ LOCALE 


Comune ........... ROTA OOESRTA 


Provincia Sezione di censimento 


H presente questionario deve essere compilato da tutte le unità locali operative e amministrative gestite da imprese (ditte) che 
esplicano attività nei rami dell'industria (ivi comprese le attività connesse con l'agricoltura e Vidia ca pesca), del commercio, dei 
trasporti e comunicazioni, del credito e assicurazione, dei servizi e attività sociali varie. 

Ai fini del censimento: 

0) per unità locale operativo s'intende ogni stabilimento, opificio, cantiere, laboratorio, miniera, cava, bottega, esercizio, ne- 
gozio, ecc., vale a dire le singole unità, variamente denominate in relazione ai rami’ di attività economica, nelle quali si attuo Jo pro- 
duzione, la vendita, ecc. di beni o la prestazione di servizi; 

b) per unità locale amministrativa s'intende» la sede centrale dell'impresa o altro ufficio direttivo, tecnico 0 amministrativo, co- 
munque denominato, quando siano fisicamente o funzionalmente distinti dalle unità locali di cui alta lettera 0). 

—__—ea_ ooo: = <« -—f@_—*<FC_oyodcotr_—cae=r=5 
SEZIONE 1 — NOTIZIE GENERALI 


"NSISIIRTIAILETAT Sli == =-=sii|@"-====-==si 


UNITÀ LOCALE Linear inzio zienenee rai iii ri II SERATE STIONE SSIRE NO A 


{Denominazione eventuale con cui viene designata) 


VC MIRI RI ASI RI NIRO II seserasmaneenaosiozereonisorcnsoneziazeonti seven 


CLASSIFICAZIONE DELL'UNITÀ LOCALE (in base alla classificazione ISTAT delle attività economiche) (*} 


2.1. RAMO Luini re revenerze earn erre nes enanie seneranae seen ce onere cntge ee iano decine i cereaeainenione. = 


2.2. Classe 0 SOttoclasse ........--.-\-mrieriee ene ee eee rene ntiea zoo ceaane nem aires ine eevecesreezanine 


4} LAVORAZIONI O ATTIVITÀ ESERCITATE (*) 


4.1. Lavorazione o attività esclusiva 0 principale 


NATURA DELL'UNITÀ LOCALE 


3.1. Unità locale operativa 
0) Stabilimento, miniera, Iaboratorio, PN È 
bottega, negozio e simili . . . 17] 4.2. Altre lavorazioni o attività 


b) Altro tipo di unità locale (da specificare): 2(] 


east snermae iene: apeatto nane fatine pereianenzona 


3.2. Unità focale amministrativa (*) 


c) Sede centrale . 0... 0630] 


{*) Indicare la lavorazione o attività esercitata nell'unità locate usando 
1 termini tecnici ritenuti più appropriati. Nel caso di unità locale che eser. 
cit: due 0 più attività, queste devono essere indicate per ordine di impor- 
tanza- economica, riportandp al quesito 4.1 l'attività principale ed al que. 
sito 4.2 le altre atività. 

Per le unità locali amministrative devono essere riportate l'attività o 


d) Uffico direttivo, tecnico 0 amministrativo . . . 4] 


{*) Distinto fisicamente 0 funzionalmente dalle unità locali operative 


di cui al quesito 3.1 


NOTIZIE SULL'IMPRESA CHE GESTISCE L'UNITÀ LOCALE 


5.1. Denominazione o ragione sociale 


5.2. Comune e provincia in cui è situata fa sede centrale 


5.3. INCiriZzZo ...... cine ren rie rene ene regie inene seererenieniorezenee 


| 


fe attività esercitate dall'impresa 
FORMA GIURIDICA DELL'IMPRESA CHE GESTISCE L'UNITÀ 
LOCALE 
6.1. Impresa individuale 1(7) 
6.2. Società di fatto. . . 207) 
6.3. Società in nome collettivo 3] 
6.4. Società in accomandita 
semplice + + ++ +6 40) 
per AZIONI . + + e + 6. SC] 
6.5. Società per azioni . ., +» + è 617} 


6.6. Società a responsabilità limitata . + è 717) 


6.7. Società cooperativa . , , +0 0060 8} 
6.8. Ente pubblico >. +. + + + 0 0 0 0 0 00 00 5] 


6.9. Attra forma (va specificare) +. è + è e + 0 e 0 0 è 007] 


ATTENZIONE - Per rispondere gi quesiti seguiti da rettangalino barrare il rettangolino che fa gl caso c/a 


De) 


Di 
did 
= 
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SEZIONE ll — IMPIANTI FISSI PER LA FORZA MOTRICE 
rn rn TTT 
7 | 


MOTORI PRIMI 


La potenza dei motori primi deve essere indicata esclusivamente in HP. Se nella targa la potenza risulta indicata soltanto in kW effettuare ta riduzione 
i in HP moltiplicando ii numero di kW per 1,36. 


| IN \CIZIO N RISERI 
ka sica IN A - TOTALE 
£ ] 
Potenza compie» Potenza comples- Potenza comples-| 
Numaro! siva in Numoro| siva in Numaro “siva in 
Ho Hp HP 

74. Motori idraulici , ; a asd 4600680609468 06 1 
7.2. Motori a vapore 


o combustibile liquido + + + +. 06000800000 3 

a combustibile GASsoso è» > è +0 000000000 
7.3. Motori a combustione Interna 

a olio pesante. +... e ee 0 0 040 000000 S|... 

A DENZINA. >» L60000 00 ed 00 0000000 6 


“ 


GItri + Pea e RA Re 


7.4. Turbine @ 905 . 06 00000 0 0 0000 
7.5. Altri motori primi. + e 0rero0snicti: 000 


È 
I a combustibile solido. . + 4 060 00011000000 2 


» 


Totele . è è 


(06) Per motori in esercizio sì intendono quelli che funzionano normalmente durante il pericdo di attività dell'unità locale. — (**) Per motori in riserva si inten- 
dono quelli che sono installati allo scopa di esseze azionati solo in caso di mancato funzionamento, per qualsiasi causa, degli altri motori. 
e Ae e e e TT titti ttnttn__on 


8 GENERATORI DI ENERGIA ELETTRICA (compresi gli alternatori dei gruppi turbo-alternatori ed esclusi i trasformatori o convertitori di qualsiasi specie) 


| | {TRI esERCIZIO () IN fUSERVA (°2) 2] rorae 
| [naro] o lremero]Prote frtmen] St | 
Hi E perni TT - 7 
8.1. Alternazori (potenza if KVA) LL. 440 1 ati RO A ti Lario Lui 
i | 5 correnti» continua (potenza in RAY <<... 2 De .. a } iS ! CA 
i i i 
i | cosa cl curi 2. 


chinario @ soPNo G quesio accorpiati) 


1 quelli (ho azionano Ciraitario: 


tori elettrici deve essere ivditoia csciusivun 
“12 il numera di H?2 per Db. 


EV, Se nella turga la potenza riolta in 


Sotenza 
counpiczziva 


(} (17) Vacans la corrispondenti note cl quesito 7. 


i 

i 

t 
fo fino @ D,25 LVL 
i i da altr: 0,25 fine a 0.50 
{i do ciro 6,50 fino a 075 
‘ da eta C.75 fino a 1 
H da oltre 1 fino a 1, 
H da oltre 1,50 finna 2 
tO È da oltre 2° finou 373 
i da oltra 3 finoa 5 
' da citre 5 finoa 10 
| da oliro 10 ino gd 30 

ua oltre 55 fino a 59 

| | do oltre SD fino a 100: 
| pitre 100 KW... 
É 


SEZIONE til — CALDAIE A VAPORE 


rimetto een pe=— == = 3 i 
10 | 
care le caldaie a vapore esistenti nell'unità tocate. Devono essere escluse le caiduie coplicate ai mezzi di trosperto. 1! tipo e la superficie d. riscatdamento 
f devono essere desunti dol «libretto matricoiare» riiastigto dall'Astociazione razionale per il controllo delia combustione a norma dell'art. 69 di R.D.L. 
o. 524 del 12-5-1927. 
FI 
[7l ATTIVE INATTIVE 2] torace 
! —— _—m_—T_——_—_—_——_Éy@6_——@É@»@»1117#r1r_rr@+@—T_@ò i 
{ Suparficie dvn Superficie - jati Superficis in 
compone |Poentiatià] | [copione |Pornzatca] | eompienia | rosea 
Mumero} di riscol. di È » a Numero] di riscal. | di v » Numero | di riscal. di va HI 
: | de:nento pot: damenio ‘apor damento Cool 
Ì mi } ih | bia | uh È Ì Cala sih 


| 


multitubolari (1). . . 
CI TORUPEMO = La cl 


speciali |... .... 
10.2. Semifisse Q). 0... 
10.3) Locomodilì . . . . . 


Totale 


i | 
10.1. Fisse I 
tipo cornovaglia e derivali . . . | 
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SEZIONE IV — MEZZI DI TRASPORTO 


MEZZI DI TRASPORTO SU STRADA E NATANTI ADIBITI ALLA PESCA 


Indicare i mezzi di trasporto su strada e i natanti adibiti alla pesca in dotazione dell'unità tocale 


Numero 


41.1. Parco autoveicoli g) Autoarticolati e autosnodati . . , » è è è - 17 
0) Motoveicoli h) Autocisterne e autobotti. . . . . + 6 è e «+ 10 


motocarri fino a 3,5 q di portata utile . . 01l.............. î) Rimorchi di autocisterne e autobotti +. + + . 19 
motocarri oltre 3,59... .....> 5) Altri autoveicoli per uso speciale 0 per trasporti 


altri motoveicoli (1) . -. 60006 specifici (3). LL. 20 
È) Autovetture (2)... +00 0 00 


m) Rimorchi di autoveicoli per uso speciale o per 
C) AUTOBUS. LL 000000 AO 


trasporti specifici. . . .... 2 . 2 
d) FIlODUS . è L60006 00 00004 
e) Autocarri 0) Aitri (da specificare): 
fino a 15q di portata utile... ..- 
da oltre 15 fino a 25q........ 
da oltre 25 fino a 50g........ 
da oltre 50 fino a 80g.....,.-. 
oltre :80 Gui ea an ee 
f) Rimorchi 
fino a 10 q di pertata utile. ..... 


CREA AIAR IE TS RRBEE E > i | 


n) Trattori stradali (4). . + 0606006006988 Bj 


VIA sercmnencamennzoe 


Toansflazo 
di stazza 
iurda 


Numoro 


11.2. Naranti aciditi alla pesca 
da oltre 19 fino a 209. ....... 
oltre 20 fino 0 40g........ 
da cite 49 fino a è0gI. ......- 
pitre 80: preàileaole aa 


0) Motopescherecci . ...... 3 


b) Motaturche . ..... 0... 32 


c) Velieri e barche . ......3 


(1) Comprendere: mutocicli, motscarrezzette, motoleggere, motofurgorcini, motoveicoli par uso sneciale (escluse le hiciciette a motore). — (2) Compresi 
gli autovsicali per trasporto promiscua di person? e Ci cose, di peso complezsiva 3 pieno cerico fino a 35 q capaci di contenere al mostimo nova posti com- 
preso queliz dei conducente. - (3) Antizcendi: carri soccorso autogru; cutofficine; autsescavatari; autolivellatrizi; dutoperforatrici; autascala; autotorri: auto» 
frigoriferi; autoveicoli sotermio, san.tari ed igienici; outcambulanze: autovzicoli pubblicitari; autoradiocine; autocappelle; autoveicoli per trasporto fatte, 
bottiglie, autove:rcoli. imburcozioni, ecc. -— (4) Veicoli destinati ai traino e non atti a pertare carico utile proprio. 


 — — "1: III SISI n nina_——==n==———— mann = 


SEZIONE Y — FORZE Di LAVORO 


o occemre —- mr __—_T——i@ 
1i FORZE DI LAVORO ALLA DATA DEL f5 OTTOBRE 1961 


Neîle rispettive categorie deve essere indicato tutto il personale maschile e femminite occupato nell'unità locale, anche se al 16 ottobre 1961 risultazse 
assente per servino, per licenza, per malattia, ecc. La distrituzione del personale neile categoria indicate nel prospetto dive.essere effettuata in buse alla 
qualifiche previste ne: contratti collettivi di iuvoro dei diversi rami di attività economiche, assimilando le qualifiche particolari di ciascuna attività alle 
denominazioni usate nei prespetto. Una stessa persona non può essere indicata in due diverse categoria. 


o 
vd 


E Ta 


moro di 10 anni de13 a cato, 20 cani e più i 


12.1. Imprenditori, titolari, gerenti, ecc. TO) ‘0 
12.2. Cooperatori . ............ 0° 02 
12.3. Familiari coadiuvanti . . . . ..... 09 
12.4. Dirigenti |. - ............ 04 
12.5. Impiegati (2): 

13 categoria . . L40005 


2* categoria . 0.00 06 
aitre categorie  . <.<. ....... 07 
12.6. Categorie speciali (intermedi) (3) . . . . ce 
12.7. Operai specializzati . ........-09 
12.9. Cperai qurlificati |... 0.0... 19 
12.9. Operai comuni e manovali specializtati . 1 


12.10. Manovali comuni . . . .......-- 14 
12.11. Apprendisti 0... + 83 


| 12.12, Altro personale {di vigilanza, di custodia, 
dei servizi interni, ecc.) . ..... 0. 14 


Totale . .. 
tn 


(3) Comprendere, per ie imprese individ 3 = per i 1 5 
le persone che risultano ufficicimente consiglieri delegati e simili. Per gli enti pubblici indicare la persona responsabile della gestione dell'unità locale. 


I 
i] 
| ° (2) Nella 1° categoria comprendere gli impiegati di concetto con funzioni direttive e simili; nella 2% categoria gli impiegati di concetto senza funzioni direttive. 
i 


i, il titolare 0 1 titolari, sempre che portecipino direttamente alla gestione: per ie società, la persona o - 


(3) Comprendere i tavoratori (caposquadra, marcatempo, ecc.) che godono del trattamento previsto dat R.D.L. 13 novembre 1924. n. 10825 è it sui 
rapporto di lavoro è regolato dagli accordi interconfederali del 30 marzo e 23 maggio 1946. dei 27 ottobre 41M? è Julie successive disposizioni dei contratti 
di cotegaria, 


n 
> 


Me vai RE a 
| n 
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Segue: SEZIONE V — FORZE DI LAVORO Î 


ne beni nr en I 
NOTIZIE PARTICOLARI SULLE FORZE DI LAVORO OCCUPATE NELL’ANNO 1960 (*) 


c—m@Pr@@@——@t—@—@@@»@r@scrr@m@@Trt(@’.uurr@u@@@rr@b@orti 


Personale opercio * itato in forze alla fine deli'vitimo Numoro delle ore di tavoro 
MESI periodo aga di ciascun mete (ordinaria, ttroordinario, nottur- 
hi rum DR; no e fastivo) complessivamente 
a — prestate dal personale operaio 
1 | Maschi H Femmine 2 j Totale e assimilato in ciascun mese 


Gennaio .aesesoeso. 1 


Febbraio. + 9 ee ea 1060. 2 


a roccia. cosa: 


Marzo ..iJues0s0 6 3 


dai casa ile RATTO MI a BOIA | 
Maggio + ag erre, 5 | 
GiUgno . reo 0004 6 | 
Luglio - n veaseros, 7 
SORT, RAI ARR] CE SA 


Settembre . . 000000. . 9 


Ottobre .. 000000. 10 


Novembre ...0..... 


Dicembre . . Lu... 


Totale 


(*) I dati devono riferirs: elle seguenti categorie di personale e a quelle ad esse assimitate: categorie speciali (intermedi), operai specializzati, qualificati e co- 
miuni, manovelt specializzati e comuni. 


SEZIONE VI — SPESE PER iL PERSONALE 


Sresa FER iL COnTONALE N: 


1 dati devono riferirsi a tuîto 1ì persor 


vali specializrati e comun, | 
opprandizti, altro personale] 
1 


| siro | 


ti 
Dirigenti € impiagazi 
Lire | 


prenditori, titoleri, gerenti ecc., familiari coadiuvanti): 
a) Salari e stipendi (paga bas anra, indennità di coro-pane per lo parte 
non cvaglobata ed dilie in 


14.1, Ammontare complessivo delle retribuzioni lorda pagate al personale (esclusi im- AI 
Ì 


tavoro straordinario, pieri , indennità di vestiario, mensa, ecc.) {1} . + - -1 borrimeeremecsenetenennn] IREETTTERO AAA) 
$}) Altre erogazioni (compensi per ferie, festività, gratifica natalizio, mensilità altre le dodice. i 
simo, ed oltre anuloghe eregazionil. .o. 0.046» e ae eee nen FELL nrrnnzzrenezaneneo lencoccecmenerernaneo iti Ì 


-c) Corresponsioni: in NAtura (2). LL. 


Totale retribuzioni lorde » © °° Li... i nn i 
14.2. Assegni familiari corrisposti oi personale >. . LL... e 1 4L ore ee cercare PETE ARIA | 
Totale retribuzioni lorde e assegni familiari ». >. + i... lui ri creriericene zii | 
14.3, Ritenute a carico dei personele sulle retribuzioni lorde: | I 
o) Contributi a carico del personale per la previdenza sociale e gestioni col. Ì } 
legate (fondo adeguamento pensioni, gestione INA-Casa, assicurazione malattie, fondo pre- i 
viderza impiegati: #6); 00 e RL A E RN liana Vi 
b) Ritenute erariali sulle retribuzioni del personale... 0... fiere cere rceezeazerei | ira alri 
Totale ritenute a carico del personale . ... ll... lil... L_ ER A 
14.4, Contributi sociali obbligatori ed altre spese a carico del datore di lavoro: I 
o) Contributi sociali obbligatori (contributi dovuti all'INPS (3), all'INAM, all'INAIL | 
cli' LN A - Casa, ecc.) LL. eee eee +2 terrena resicerieniezeraeniazin sierici PINETE I 
b) Quote maturate nell'anno per indennità di licenziamento e simili (4). . . «al. | 


c) Provvidenze varie al personale (5). >. . L06640 49 


Totale contributi e spese a carico del datore di lavoro . . . 


{1) Sono da escludere gli assegni familiari e, per il personale cessato, le indennità di licenziamento, di liquidazione o di quiescenza corrisposti durante i‘anno. 

(2) II valore delle corresponsioni in natura deve èssera diterminato in base ai prezzi di costo per le merci fornite e in base ai prezzi correnti di mercato per le 
altre corresponsioni (alloggio, ecc.), ovvero in base alle eventuali valutazioni convenzionati stabilite nei contratti di lavoro. 

(3) Per quanto riguarda gli assegni familiari indicare l'intero ammontare versato dal datore di favoro, senza tener conto dei successivi conguagii con l'INPS, 

(4) Comprendere le sole quote maturate nell’anno ed accantonate 0 da accantonare per provvedere successivamente alla corresponsione ai personale di indennità 
di ficenziamento, di liquidazione) ci quiescenza e simiti. 

(5) Comprendere tutte fe spese per provvidenze varie al personale. qualile casse azienda!: per previdenza e assistenza, le mense, le spese per l'esercizio di colo- ; 
nie marine e montane, di nidi d'infanzia, per soggiorni in luoghi di cura, gite e simili, 1 premi di anzianità; i premi di nuzialità e natalità. 


di 
pesi 


FIRMA DEL TITOLARE O GERENTE . 
FIRMA DEL RILEVATORE O RAPPRESENTANTE LEGALE DELL'IMPRESA 
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(Carta colore giallo — formato 20,5 x 21,5) 
Mod. ISTAT/CIC/3 


N. D'ORDINE 
DEFINITIVO 


N. C'ORDINE 
PROVVISORIO 


ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 


4° CENSIMENTO GENERALE DELL’INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
16 ottobre 1961 


QUESTIONARIO PER IL COMMERCIO AMBULANTE 


Provincia Sezione di censimento 


mrerecesersenaoncsnesenieceencenconienanzezeneaeeeea a tZEFFLFPFEF hl... cccreaeezenezencaraonazeronnenanezoni messo secreneenso 


fl presente questionario deve essere compilato per ogni esercizio di commercio ambulante, sia a posteggio fisso che mobile, 
purchè il titolare eserciti tale commercio come attività esclusiva o prevalente. . 

INon sono da comprendere gli esercizi il cui titolare: a) gestisce contemporaneamente un negozio o una azienda artigiana; 
b) vende direttamente la produzione propria in forma ambulante; e) esercita tale attività occasionalmente o in determinati perio- 
di stagionali. i 


NON SONO CONSIDERATI VENDITORI AMBULANTI COLORO CHE VENDONO NEI MERCATI ALL'INGROSSO O SU BANCHI FISSI DI 
MERCATI AL MINUTO COPERTI, OVVERO IN CHIOSCHI, BARACCHE E SIMILI, FISSATI STABILMENTE AL SUOLO. 


SEZIONE |! — NOTIZIE GENERALI 


TITOLARE 


Comune di residenza 
Indirizzo 
— GENERI COMMERCIATI: Alimentari 110] Abbigliamento, arredamento e simili 2(C] Articoli vari 300] 
3% TIPO DEL POSTEGGIO: fisso 10] mobile 20] 


4} INDICARE SE L'ESERCIZIO DEL COMMERCIO AMBULANTE VIENE SVOLTO NEL TERRITORIO: 
di un solo comune 1() di più comuni 2) 


ATTENZIONE - Per rispondere ci quesiti seguiti de rettangolino barrare il rettangolino che fa al caso C/3 


TAGLIANDO DA CONSEGNARSI AL CENSITO 
COMUNE E DATA DELLA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO 
FIRMA DEL RILEVATORE 


mnsioarieniozaneneancanccancasneaneaneonanaeneo TSNCeN Nos enponr enne 


N. B. - I! presente tagliando serve a comprovare l’effettuata compilazione del questionerio di censimento, 
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SEZIONE Il — FORZE DI LAVORO E MEZZI DI TRASPORTO 
—P_——_——___PP_————6Émm—__—2 tmmvhurr_______——=—==t@221_—____ 
Î 
5| FORZE DI LAVORO 
Indicare il personale addetto all’esercizio GA 
alla data del 16 ottobre 1961 FOTANE 
R da 18 a meno È a 
meno di 18 anni di 20 anni 29 anni e più 
M F | M_ | F MU | F M | F MF 
5.4. Titolare 'u <tr 2000 0 0% Tic ian i | APPIANO | BRERA A | ilriisarezioni | recosguecaszezea | Nea | | 
5.2. Familiari coadiuvanti + è e e e + Zi i TETI TETTE | ata | irlnazicane i REABRER SCA FORSE IA | 
5.3.. Altro personale + è 4 see wa 3] PIERRE, RERCEETRRORI PIFSICRREI A RIRSIRIERICA TA PEPE gictaslvsacini II RT | «a Il 
Totale silicone ne RERPRPE ISO] [RCRSZIRESOORI | IRR E, Ranzi È dia | BI NSOA | 


6} MEZZI DI TRASPORTO 


Indicare i mezzi di trasporto in- dotazione all'esercizio 


6:1. Motoveltoli.(*)- acaa dat i e a e i a e 4 


| | 6:2. Autovettute-s i cn rela Pali Cel te ea a ea e ea 2 
| 6.3. Autocarri . . ... lari Aa ie Vate de nea 
| 64, Rimorchi) coni rie e ie te an ea, Le ae We , 
ti i S.i. MISTI mozzi (da sourifitare) 
HI 

| Lose LI ollare ii‘ iL i LL alata 


| | {*) Motocarri, motocicli, motocarrozzette, motoleggere, motofurgorcini, inotoveicoli per uso spe nin fesciuro fe bicici 


TITOLARE DICI NARA CHE ! DATI E LE NOTIZIE CONTENUTI NEL PRESENTA QUESTIONARIO RISPONDONO A VERITÀ 


DATA: ll rele ai al 1561 
FIRMA DEL RILEVATORE FIRMA DEL TITOLARE 
PETTINARI UMBERTO, direttore SANTI RAFFAELE, gerente 


(9151282) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


